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POLIZIOTTO UCCISO: PIANESE (COISP), DENUNCE CONTRO ODIO
VIA SOCIAL VERSO POLIZIA

Roma, 28.04.2020 - Il nostro comunicato odierno, relativo alla denuncia della
“signora” che su Facebook si è rallegrata ed ha infierito sulla morte del nostro
collega Pasquale  Apicella,  è  stato  ripreso  da  numerose Agenzie  stampa e
portali di informazione online. Di seguito la rassegna

AGENZIE

POLIZIOTTO UCCISO: PIANESE (COISP), 'DENUNCE CONTRO ODIO VIA
SOCIAL VERSO POLIZIA' = 
Roma, 28 apr. (Adnkronos) - "La tragica morte di Pasquale Apicella dovrebbe
servire a far riflettere tutti su quanto sia rischioso e duro il lavoro di chi, tra mille
difficoltà, veste una divisa per garantire la sicurezza dei cittadini e far rispettare
le leggi. Tante sono state le attestazioni di vicinanza e affetto, ma purtroppo
non sono mancate neppure alcune gravissime affermazioni, sui social network,
da  parte  di  chi  pare  abbia  provato  piacere  per  ciò  che  è  accaduto".  Così
Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia COISP. "Ne è
esempio - prosegue - il contenuto della pagina Facebook il cui proprietario, che
si firma ''Simonetta Loi'', nel pubblicare una foto del frontale distrutto dell'auto
sulla quale ha perso la vita il  nostro collega, ha esordito con l'esclamazione
'Ogni tanto una gioia'. Daremo mandato ai nostri legali di denunciare l'autore
del  post  e  quanti  altri  si  sono  resi  responsabili  di  analoghe  immorali



affermazioni.  Rallegrarsi  e  infierire  sulla  morte  di  un  nostro  collega  è
inaccettabile",  conclude  (Cro-Del/Adnkronos)  ISSN 2465  -  1222  28-APR-20
12:33 NNNN

Agente morto: su una pagina fb la scritta "Ogni tanto una gioia" = 
(AGI) - Roma, 28 apr. - 'Ogni tanto una gioia'.  E' la scritta apparsa su una
pagina Facebook in cui si commentava, con l'ausilio di una foto che mostra
l'auto di servizio della Polizia di Stato distrutta dall'incidente frontale con ladri di
sportello bancomat in fuga, la morte del 37enne poliziotto Pasquale Apicella,
avvenuta ieri notte a Napoli. A denunciarlo e' il segretario generale del Coisp,
Domenico Pianese, secondo cui quella morte "dovrebbe servire a far riflettere
tutti su quanto sia rischioso e duro il lavoro di chi, tra mille difficolta', veste una
divisa per garantire la sicurezza dei cittadini e far rispettare le leggi". Ma con le
tante attestazioni di vicinanza e affetto - dice Pianese - "purtroppo non sono
mancate neppure alcune gravissime affermazioni, sui social network, da parte
di chi pare abbia provato piacere per cio' che e' accaduto. Ne e' esempio -
prosegue  -  il  contenuto  di  una  pagina  Facebook  il  cui  proprietario,  nel
pubblicare una foto del frontale distrutto dell'auto sulla quale ha perso la vita il
nostro collega, ha esordito con l'esclamazione 'Ogni tanto una gioia'. Daremo
mandato ai nostri legali di denunciare l'autore del post e quanti altri si sono resi
responsabili  di  analoghe  immorali  affermazioni.  Rallegrarsi  e  infierire  sulla
morte di un nostro collega e' inaccettabile". 

NAPOLI. MORTE POLIZIOTTO, COISP: DENUNCE CONTRO ODIO SOCIAL
VERSO PS 
(DIRE) Roma, 28 apr. - "La tragica morte di Pasquale Apicella dovrebbe servire
a far  riflettere  tutti  su quanto sia  rischioso  e duro  il  lavoro  di  chi,  tra  mille
difficolta', veste una divisa per garantire la sicurezza dei cittadini e far rispettare
le leggi. Tante sono state le attestazioni di vicinanza e affetto, ma purtroppo
non sono mancate neppure alcune gravissime affermazioni, sui social network,
da parte  di  chi  pare abbia provato piacere per  cio'  che e'  accaduto".  Cosi'
Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di polizia COISP. "Ne e'
esempio- prosegue- il contenuto di una pagina Facebook il cui proprietario, nel
pubblicare una foto del frontale distrutto dell'auto sulla quale ha perso la vita il
nostro collega, ha esordito con l'esclamazione 'Ogni tanto una gioia'. Daremo
mandato ai nostri legali di denunciare l'autore del post e quanti altri si sono resi
responsabili  di  analoghe  immorali  affermazioni.  Rallegrarsi  e  infierire  sulla
morte di un nostro collega e' inaccettabile", conclude. 














